
*mm 

POLITICA INTERNA 

Approvato il bilancio Rai 
Debiti per 1600 miliardi 
Il governo prepara 
un aumento del canone? 
A maggioranza il collegio sindacale Rai approva il bi
lancio '89 ma lancia dure accuse al Parlamento, al 
governo e alle forze politiche che lesinano alla tv 
pubblica le risorse di cui necessita. Severa censura 
anche alla gestione aziendale: indebitamento a quo
ta 1606 miliardi. Resi noti i 50 vincitori del concorso 
per giornalisti praticanti. Rinviato a data da destinarsi 
il rinnovo del consiglio scaduto da 7 mesi. 

ANTONIO ZOLLO 

WM ROMA. Una punta massi
ma di indebitamento con le 
banche di 1606 miliardi, con 
una media, nel corso dell'an
no, di 989 miliardi: ecco due 
cifre che danno lo stato di sa
lute della Rai, cosi come lo ha 
certificato il collegio sindacale. 
Ieri I cinque sindaci hanno da
to via libera al-bilancio '89 con 
3 voti a favore (il presidente 
Delfino. Adonnino e Ra'faelli) 
e il voto contrario del missino 
Rositani. Dominici (Pn) non 
ha partecipato alla riunione, 
ma aveva affidalo già ampia
mente alla stampa il suo dis
senso. Ora la parola definitiva 
sta all'Ili, i cui ispettori stanno 
già spulciando le carte Rai. 
Non è la prima volta che i sin
daci la pensano diversa diente. 
Inediti, invece, sono la durezza 
delle critiche nvolte a governo. 
Parlamento e forze politiche 
che centellinano le risorse alla 
tv pubblica: il drastico richia
mo ai vertici Rai perchè si attui 
•il contenimento più severo 
della spesa- per ridurre •l'e
sposizione finanziaria a livelli 
fisiologici*. 

Il linguaggio tecnico dei sin-
d.ici lascia untuirc uno stato di 
precollasso finanziario dell'a
zienda per quattro ordini di 
motivi: 1) la rigidità imposta 
delle risorse: 2 ) la sottocapita-
libazione artatamente voluta 
ddll'ln; 3) l'esigenza, pena l'e
spulsione dal mercato di far 
fronte a costi e investimenti 
crescenti: si pensi ai 700 mi
liardi per Croltarossa: 1) una 
Bestione della spesa ancora 
ansala sul criterio del pie di li-
ita. 

Vediamo un po' di cifre. Il 
valore del magazzino pro
grammi - una delle voci più 
contestate del bilancio, chiuso 
con 50Qmilionidi utile grazie a 
un contributo straordinario del 
governo pari a 200 miliardi - e 
passatodai 1052^6miliardi del 
198* ali 198 miliardi elei I9fl9: 
più 145,4 miliardi contro i ZZS 
del bilancio '88. Ancora a livel
lo altissimo le ore di straordi
nario, il personale è calato di 

249 unità: 13.503 contro le 
13.752 del 1988. Ma il collegio 
sindacale giudica tuttora ec
cessivo l'Insieme d«l personale 
- per una azienda che -fa ri
corso in misura notevole ad 
appalli e collaborazioni ester
n e Le note più dolenti riguar
dano i ricavi. Il canone ha frut
tato 1.498 miliardi ma l'evasio
ne registra un ulteriore aumen
to: 3 milioni e 583.500 per una 
perdita pari a 337,9 miliardi. La 
pubblicità ha toccato quota 
917 miliardi. Il collegio censu
ra con Inusitata durezza l'in
credibile ritardo (15 mesi) 
con il quale fu fissato il tetto 
'89 e l'assurdità di un vincolo 
che impedisce alla Rai di man
tenere nella raccolta pubblici
taria al passo con l'inflazione. 
Qualche cilra: nel 1980 la quo
ta di mercato Rai era 
dell'I 1 ,m. quella delle tv com
merciali dcU'8.4%; a fine de
cennio la quota Rai è 
dell' 11,7%, quella delle tv com
merciali del 26.7%. L'incre
mento Rai nei 10 anni e stato 
del 554%. quello delle tv com
merciali del 2051% Sicché, al 
collegio sindacale non resta 
che suggerire la richiesta di un 
nuovo aumento del canone a 
partire dal gennaio '91 e, in 
memo alla gestione, «regole 
più certe, chiare e uniformi per 
quel che riguarda tempi di pa
gamento, controlli, nonché di 
evitare il rilascio di fidejiussio-
ni non necessarrie come si è 
vcnlicato nel caso del contrat
to con la Odg di Milano-. Si 
tratta di una vicenda che e co
stata alla rai qualcosa come 5 
miliardi e una figura del cavo
lo. 

Ieri da viale Mazzini è giun
ta, tuttavia, anche una buona 
notizia. Nella sua qualità di 
presidente dello commissione 
esaminatrice, Sergio Zavoli ha 
reso noto l'elenco dei 50 gio
vani (42 titolari e Mwtve, 31 
donne e 19 maschi") "che han
no superato le selezioni per 
giornalisti praticanti. Al con
corso s'erano presentati in 
4874. 

. *"• AOSTA Mentre l'Union 
valdotaine ha deciso di riunire 

,' oggi e domani il suo organi-
'. smo dirigente per valutare il da 

farsi dopo la spaccatura della 
maggioranza e il voto che ha 
isolato gli unionisti e sconfes
sato la giunta in consiglio re
gionale, in Valle d'Aosta già 
nasce una nuova maggioran
za. Ne faranno parte Pei, Psi, 

\ Adp (autonomisti progressi
sti) . De e Pri, che ieri hanno re-

. so noto il testo della mozione 
di sfiducia nei confronti del go
verno presieduto dall'unioni-

* sta Augusto Rellandin, su cui 
' l'assemblea valdostana dovrà 

pronunciarsi nella sua prassi-
1 ma seduta. I cinque gruppi, 
che mercoledì hanno bocciato 
il disegno di legge sul ripiana-
rnento del passivo della cen-

' trale del latte affondando la 
giunta, si candidano, come 6 
scritto in una comune dichia
razione politica, -alla guida 
della Regione 

Le cause del males:.ere che 
da tempo serpeggiava anche 

' all'interno delle forze della 
vecchia maggioranza e che ha 
portato alla crisi vengonochia-
ramente indicate: «occupazio
ne sistematica dei principali 
centri del potere politico, eco
nomico e finanziario- dell'ente 

'. regttllldegt' altri enti da par-
' '"WÌBIFPP0 dominante- del-

l'tWWeazione di gruppi lob-
bvslici vanamente ramificati 
ed estesi»che all'Uv lanno nfe-
rimenlo; progressivo decadi-
mento «aiuolo del consiglio 

• «•»*« ' « 

La maggioranza approva 
la legge che istituisce 
le «città metropolitane» 
Niente più «crisi al buio» 

I comunisti votano contro 
giudicandola «inadeguata» 
Non mutano i meccanismi 
elettorali e finanziari 

Nuove province e supersindaci 
Comuni, cambiano le regole UgoVetere 

Approvazione definitiva del disegno di legge sulle 
autonomie locali ieri mattina da parte dell'aula del 
Senato. È passato con un voto palese di maggioran
za, dalla quale si è dissociato il socialdemocratico 
Giorgio Pizzol che ha votato con l'opposizione. Il 
«no» dei comunisti lo ha spiegato Ugo Vetere: una 
legge non adeguata al passo dell'Italia moderna. 
Restituiti i poteri al ministero degli Interni. 

Crisi in Valle d'Aosta 
Cade la vecchia giunta 
Una nuova maggioranza 
Pei, Psi, autonomisti e De 
Una nuova maggioranza in Valle d'Aosta, con gli 
unionisti di Augusto Rellandin all'opposizione. Pei, 
Psi, autonomisti progressisti. De e Pri, hanno firmato 
un testo di sfiducia al governo locale. I cinque grup
pi avevano bocciato nei giorni scorsi la legge di ri-
pianamento della Centrale del latte, affondando co
si la giunta Rellandin, definita dal Pei «un intreccio 
tra politica e affari)-. 

regionale «da supremo organo 
depositario della volontà po
polare in organo di ratifica del
le decisioni della giunta e del 
suo presidente, nelle cui mani 
si è verificata una inusitata 
concentrazione di poteri-. 

Secondo Alder Torino, se
gretario regionale del Pei. nel 
sistema di potere ora messo in 
crisi -era presente l'intreccio 
tra politica e affari- insieme a 
•un forte condizionamento sul
la società civile, sulle attività 
culturali, sugli enti locali, con 
un centralismo clic da tempo il 
partito comunista ha combat
tuto». La nuova maggioranza 
avrà «il concorso determinante 
del Pei-. Rilevante, sottolinea 
ancora Torino, è II fatto che 
•una politica di nnnovamenlo 
dei metodi di governo e di 
cambiamento delle regole per 
espandere la democrazia e la 
pratica autonomistica nasce 
da una positiva convergenza 
Ira le forze di sinistra, in parti
colare Pei e Psi, e l'area auto
nomista e progressista della 
Regione». 

Commenti irritati, invece, in 
casa unionista. Il segretario del 
movimento, Guido Grimod, 
parla di «vero e proprio com
plotto contro l'Uv» e si dichiara 
•addolorato e stupito per il 
comportamento di alcune lor-
ze politiche che erano nostre 
alleale-. Nelle prossime ore il 
comitato centrale unionista 
dovrà decidere sulle dimissioni 
diRcllandin OP.GB 

IH ROMA. Il giorno dopo la 
pubblicazione sulla Gazzella 
Ufficiale la nuova normativa 
che disciplinerà la vita degli 
enti locali sarà operativa. Se 
ne potranno avvalere le giunte 
comunali e provinciali in cor
so di formazione in questa fa
se post-elettorale. A leggere i 
65 articoli della legge si trova 
una novità di spessore: agli 

enti locali si riconosce la pote
stà statutaria. Cioè, Comuni e 
Province potranno regolare la 
loro organizzazione e la loro 
attività, i servizi e i rapporti 
con i cittadini attraverso lo 
Statuto. Acquisiranno una più 
forte autonomia dal potere 
centrale. 

Ma la lettura delle norme fa 
risaltare anche il limite di fon
do di questa legge: essa non si 

inserisce in una rilorma di si
stema. E infatti mancano la re
visione dei meccanismi eletto
rali, il riconoscimento di 
un'effettiva autonomia finan
ziaria, il diverso rapporto tra 
Stato e autonomie locali. 

Non a caso, alla Camera 
prima e Ieri in Senato, i! stato 
soppresso l'emendamento 
comunista (introdotto a pa
lazzo Madama) che sol traeva 
al ministero degli Interni I po
teri sugli enti locali trasferen
doli alla presidenza del Consi
glio. L'approvazione dell'e
mendamento comunista su
scitò grande scalpore e una 
stizzosa reazione governativa. 
E non per nulla. Esso toccava 
un punto nevralgico del siste
ma tutorio in disarrnorii i con i 

principi d i autonomia gii ranti • 
ti dalla Costituzione. 

Ieri, il governo e la muggii) 
ranza hanno rifiutato parlino 
un ordinu del giorno d<-l co 
munista Menotti Galeotti che 
tendeva a recuperare conte
nuti Innovatori impegnando 
l'esecutivo e il ministro degli 
Interni ad un riordino drrlt in
tera materia dei rappori tin
to-autonomie locali. 

Lo stesso ministro de .̂ll In 
terni, Antonio Gava, ir una 
conferenza stampa al Vi nln :i • 
le, ha riconosciuto (pur valo
rizzando il testo votato il Sa
nato) chi; la legge rappresen
ta soltanto «un primo («stello» 
di una riforma «complessiva 
che dovrà comprender» .lu
che l'introduzione dell auto

nomia imposiliva e la riforma 
dell'ordinamento regionale». . 

La legge consentirà l'istitu
zione di nuove province (al
meno sette: Biella, Crotone, 
Lecco, Lodi, Prato, Rimini, 
Verbanla): la creazione delle 
città metropolitane (Roma, 
Milano, Napoli, Genova. Tori
no, Firenze, Bologna, Cagliari, 
Venezia. Bari) con i supersin-
daci, una nueva disciplina dei 
controlli degli organi regionali 
sugli enti locali. 

Secondo la nuova normati
va, sarà più netta la separazio
ne tra consiglio e giunta: il pri
mo avrà compiti di indirizzo e 
di approvazione degli atti fon
damentali, la seconda dovrà 
dare esecuzione alla politica 
amministrativi. Inoltre il sin

daco e il precidente della Pio-
vincia dovranno essere eie li. 
entro termini perentori, pela 
lo sciogl.rnento del consigl o. 
con il wito palese. La legge 
impone il dimissionamento di 
sindaco e assessori solo con
testualmente alla nomina dei 
sostituti Inoltre Comuni e Pio-
vince polianno dotarsi, se so
gliono, di propri specifici re
golamenti , che tengano corto 
della popolazione. 

C'è un obiettivo che questa 
legge hi mancato - ha de.to 
però il senatore comuni ita 
Ugo Vete'e motivando il ve ito 
contrario del gruppo - ed è 
quello dell'adeguamento del 
sistema delle autonomie loca
li alle istanze di una società in 
rapidissima evoluzione. E an

che questo un segno che nelle 
forze politiche maggiontane 
manca ogni reale apertura a 
radicali processi riformatori. 

Dunque, la battaglia - ha 
commentato il senatore del 
Pei Menotti Galeotti - per una 
vera riforma autonomistica 
dello Stato è appena agli inizi. 
Essa - ha detto, a sua volta, 
l'on. Enrico Gualandi, segreta
rio nazionale della Lega delle 
autonomie locali - non si co
struisce soltanto nelle aule del 
Parlamento, ma soprattutto 
con una grande capacità di ri
generazione ed autoriforma 
delle realtà locali e regionali, 
capaci di essere momento 
trainante di un /innovamento 
dell'intero Stato italiano 

OC.F.M. 
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j § § di molte lunghezze. 
Per scoprire cosa c'è dietro il successo di Kadett 

Station Wagon basta guardare avanti. N o n c'è 

nessuno. Siete usciti dal 'gruppo", « il nuovo 

propulsore 1.4 accompagna ogni vostro deside

rio. Potete arrampicarvi sulle salite più ardite e 

continuare a percorrere più di 1000 chilometri 

con solo 50 litri di carburante a 90 km/h Potete 

soffermarvi sul paesaggio e poi passare -da 0 a 

100 in 14 secondi lasciandovi tutto alle spalle. 
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Ì4.664.MI 
I V A I N C L U S A 
Nessuno vi insegue, tranquilli, con Ut vostra 

Kadeu Station Wagon Club avete la situazio

ne sot to controllo: retrovisori esterni regola

bili dall ' interno, tergilunotto, s t ru t tu r i porta

pacchi integrata. Ma per andare così lontano è 

necessaria una buona partenza: recatevi da un 

Concessionario Opel, siete sulla buona, strada. 

Kadett Station Wagon 1.2,1.4,1.8i, 1.7D, 1.5TD. 

F I N A N Z I A M E N T O T A S S O Z E R O 

T R E N T A M E S I S E N Z A I N T E R E S S I 
RISERVATO A VERSIONI DIESEL E TURBODIESEL INTERCOOLER 

ESEMPIO PREZZO 
QUOTA CONTANTI 
IMPORTO DA RATEIZZARE 
RATA MENSILE X 30 

16.2 20.000* • 
5 680.000 

IO £40.000 
051.300 
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